
Pallamano. L’Albatro Next Gen
vince la stracittadina contro
l’Aretusa: 35-31
La Teamnetwork Albatro Next Gen vince la stracittadina contro
la Pallamano Aretusa e continua il cammino a punteggio pieno
al comando della Serie B Salute & Benessere.
I ragazzi di Angelo Bufardeci si sono imposti per 35 a 31 al
termine  di  una  partita  vibrante  e  giocata  con  grande
attenzione  dagli  albatrini.
Con il successo di ieri la Next Gen blu arancio resta a
punteggio pieno dopo le prime sei giornate di un campionato
che sta mettendo in mostra buona qualità e ottime prospettive
per il futuro della pallamano siracusana e siciliana

Siracusa-Foggia,  pari  beffa
dopo gara stoica. Arbitraggio
disastroso
Un 2-2 buono più per il Foggia che per il Siracusa. La beffa
per gli azzurri, in maglia nera, arriva all’ultima azione ed
in seguito all’ennesima discutibile scelta del modesto arbitro
designato per questo delicato scontro salvezza e giustamente
sommerso di fischi al termine. Così si falsano i campionati.
Ritorna  Zanini  sull’esterno  di  difesa,  Contini  riferimento
offensivo con Molina squalficato. È un primo tempo ruvido. E
non aiuta una direzione di gara indicata, che cambiano metro
di decisione da azione ad azione finendo per innervosire tutti
ma soprattutto il Siracusa. Clamorosa la doppia espulsione di
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Turati e Spinelli, per le proteste per il gol inizialmente
annullato a Ba. Salvo poi convalidato da Fvs: avevano ragione
loro. E quindi sono stati espulsi per aver avuto ragione.
Troppa  fretta  da  parte  della  direttrice  di  gara.  Episodi
gravi.
Tornando alla gara. Foggia più deciso in partenza, Siracusa
guardingo. Al calcio angolo per gli ospiti, con Zanini che
allunga in corner in un duello a tu per tu con l’avanti
pugliese.
Sul ribaltamento di fronte, Siracusa in vantaggio. Parigini
mette  dentro  dalla  sinistra  un  pallone  invitante,  su  cui
Contini piazza la scivolata vincente. Come in Coppa Italia,
ancora lui segna al Foggia. È il 10.o minuto.
Il tempo di far festa e succede di tutto. Fossati lamenta una
sfida in area azzurra, si va a revisione Fvs per valutare il
contatto con Bonacchi. È calcio di rigore, con rosso diretto
per il difensore azzurro. Una clamorosa ingenuità, a difesa
schierata male. Si batte il penalty al minuto 16, ed è 1-1 con
Garofalo che tira centrale. Tutto da rifare per il Siracusa.
Turati  aggiusta  la  squadra  abbassando  Candiano  a  centrale
difensivo, per un 4-4-1 di gamba e cuore.
Al 23 riflesso di Farroni ancora su Garofalo, ma era tutto
fermo per fuorigioco.
Al 24 torna avanti il Siracsua, su di un rimpallo in area su
cui si avventa Ba. In un primo momento, la rete annullata. In
attesa della revisione, rosso a Turati prima e Spinelli poi.
Ma avevano ragione loro,.il gol era regolare. Ed anche la poco
brillante terna ne prende atto al termine del lungo esame
video. Siracusa in vantaggio ed in intanto è già il 30. Il
Foggia si ributta in avanti, gli azzurri (in maglia nera)
stringono i denti e puntano sulle ripartenze di tecnica di
Parigini e di velocità di Di Paolo. C’è spazio per un altro
brivido Fvs al 47, in un recupero lungo 9 minuti, con il
Foggia che reclama un altro rigore per un tocco di gomito di
Di Paolo, ma il movimento è congruo e non aumenta lo spazio
occupato per intercettare il pallone. Non è rigore. Sollievo
del De Simone.



Il  Foggia  getta  Morelli  nella  mischia,  il  Siracusa  si
ripresenta con gli stessi dieci. Un interno tempo da giocare
in inferiorità. Sofferenza. Parigini si batte da leone ma la
spia delle energie va in riserva, allora al 56 Valente al suo
posto. Il Foggia, invece, passa a due punte con Bevilacqua. Al
58 è un supereroe Farroni che para qualcosa di impossibile a
Winkelmanb a botta sicura. Ancora lui un minuto dopo, largo.
Foggia in pressione. Il Siracusa si vede al 63 con una puntata
offensiva di Zanini, alta. Si fa male Di Paolo, al 66 entra
Frosali.  Il  Foggia  lancia  palloni  a  ripetizione  nell’area
azzurra. In una di queste occasioni, si scontrano Paccardi e
Farroni. Il difensore resta a terra, i pugliesi provano a far
male. Blocca sicuro il portiere del Siracusa. Ci sarebbe un
secondo giallo per Winkelmann per gioco pericoloso. Nessuno
protesta. Intanto anche Contini finisce le energie, mentre il
Foggia assume trazione totalmente offensiva con Sylla. È il
72. Dalla tribuna arrivano le urla di Turati che chiama i suoi
al  movimento.  Gudelevicius  per  Limonelli  e  Frisenna  per
Contini  al  77  per  tornare  ad  avere  corsa,  na  senza  un
attaccante  di  ruolo.  Fuori  anche  Pacciardi,  sostituito  da
Ruben Falla. È Frosali all’84 a cercare la via del gol che
scaccia  via  la  paura.  Bravo  il  portiere  a  respingere.
Intelligente in questo caso la manovra azzurra. D’Amico all’88
chiama Farroni alla parata sicura. Bene a ripetizione Falla su
Sylla. Minuto 90, punizione per il Foggia e sei di recupero.
Una  eternità.  Decimo  corner  per  gli  ospiti.  L’area  è  una
bolgia. Palla in via Torino e tensione a mille tra i giocatori
in campo. E una gestione ancora una volta scriteriata dei
cartellini porta il modesto arbitro ad ammonire Candiano, reo
di essere finito a terra stremato. Anche un altro rosso per la
panchina  azzurra.  Undicesimo  corner  per  il  Foggia  al  94,
diventano  dodici  al  96.  Siracusa  di  mera  resistenza.
Capolavoro dell’arbitro che fischia al 96 anche un fallo per
un discutibile tocco di mano di Candiano da meno di un metro
di distanza. Punizione centrale, schema e sbuca l’assist per
Garofalo  che  beffa  Farroni.  Delusione  enorme.  Il  pareggio
serve più al Foggia che al Siracusa. Ma qualcuno dalla Can di



C ci spieghi che arbitraggio abbiamo visto.

Fiamma Olimpica, il 17 e 18
dicembre  il  passaggio  in
provincia di Siracusa
Ieri  alla  presenza  del  Presidente  della  Repubblica  Sergio
Mattarella, del Presidente del Consiglio e delle più alte
istituzioni,  è  stato  inaugurato  il  viaggio  della  Fiamma
Olimpica. Presente anche il il deputato di Fratelli d’Italia,
Luca Cannata felice di comunicare che la Fiamma olimpica farà
tappa anche in Sicilia dal 15 al 19 dicembre attraversando la
provincia di Siracusa il 17 e 18 dicembre 2025. Mercoledì 17
dicembre,  attraverserà  la  zona  sud  della  provincia  con
Marzamemi, Portopalo di Capo Passero, Noto, Avola e Siracusa e
giovedì 18 dicembre concluderà il passaggio con la zona nord,
passando da Priolo Gargallo, Augusta, Carlentini e Lentini. “È
un onore poter accogliere la Fiamma Olimpica nei nostri comuni
– dichiara Cannata – È un segno di attenzione verso la Sicilia
e conferma che il nostro territorio è parte del grande cammino
nazionale che porta alle Olimpiadi del 2026”. Luigi Busà,
nativo di Avola, campione olimpico a Tokyo 2020 e simbolo
dello sport italiano, sarà tedoforo nella sua città, portando
la  torcia  tra  le  strade  dove  è  cresciuto.  “Un  messaggio
potentissimo per i nostri giovani, il talento che nasce qui
può illuminare il mondo – conclude Cannata -. Le Olimpiadi
sono una straordinaria opportunità per promuovere l’Italia,
per rafforzare le comunità e per ricordare che lo sport è
speranza, pace e futuro. Siracusa sarà anche protagonista”.
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Pallamano,Serie  A  Gold.
Sessanta  minuti  al  termine
del  girone  d’andata,
l’Albatro  se  li  gioca  a
Fasano
Sessanta minuti al termine del girone d’andata della Serie A
Gold 25/26. La Teamnetwork Albatro se li va a giocare in casa
del Fasano, quinto in classifica e – come i siracusani – già
qualificato  per  la  Coppa  Italia  nonostante  arrivi  da  due
sconfitte consecutive.
Partita importante, però, per entrambe le squadre. C’è da
conquistare la migliore posizione in classifica in vista del
trofeo di fine febbraio a Riccione.
Siracusani  vogliosi  di  mantenere  la  scia  del  Cassano  che
domani – almeno sulla carta – avrà un compito più agevole in
casa del Merano penultimo in classifica.
Mateo Garralda ha preparato la partita chiedendo ai suoi la
stessa  intensità  mostrata  nelle  ultime  due  giornate  di
campionato. Grande carica tra i biancoblu come conferma Joao
Enrique Cirilo.
«Sappiamo che la partita di domani contro il Fasano è molto
importante per continuare a raccogliere punti per finire bene
questa prima metà del campionato e per la Coppa Italia, che è
già in arrivo. – commenta il terzino brasiliano – Abbiamo
fatto una grande settimana di allenamento e siamo concentrati
per andare a Fasano e fare una grande partita cercando i due
punti.  Giochiamo  contro  una  squadra  decisamente  forte  e
dovremo dare il massimo».
Sotto la lente di ingrandimento la difesa dei pugliesi e Pablo
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Marrochi, giocatore in grado di fare la differenza.
«Quando  una  squadra  vuole  lottare  per  lo  scudetto,  ogni
partita deve essere importante – sottolinea Mateo Garralda –
Fasano sta facendo bene e ha una difesa ben strutturata, pochi
errori e ottimi schemi. In avanti hanno un giocatore che detta
i tempi dall’alto della sua esperienza. Marrochi gioca la
palla con una percentuale alta al tiro ed è lui che impone i
ritmi. Insomma, sarà una partita difficile per entrambe».
A dirigere la sfida, che sarà trasmessa in diretta streaming
gratuita su PallamanoTV, saranno Ciro e Luciano cardone.

 

 

 

 

Foto: Salvo Barbagallo

Calcio.  Minuto  di  silenzio
per  il  giornalista  Arria
prima di Siracusa-Foggia
Un minuto di silenzio in memoria del giornalista sportivo
Franco  Arria,  scomparso  nei  giorni  scorsi,  affiancato  al
ricordo del tennista Nicola Pietrangeli, come richiesto dal
CONI a tutte le discipline sportive. Sarà osservato sabato
prossimo, prima dell’avvio del match casalingo degli azzurri
contro  il  Foggia.  La  richiesta  di  Assostampa  Siracusa  e
Siracusa Calcio 1924 è stata accolta dalla Lega Pro di serie C
e si potrà, pertanto, procedere secondo quanto ipotizzato.
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Franco Arria, cronista e notista sportivo, impegnato per anni
sulle pagine del quotidiano La Sicilia e nei programmi di
approfondimento della televisione regionale Antenna Sicilia e
di  quelle  locali.  Il  calcio  e  il  Siracusa  Calcio  nello
specifico,  sono  stati  la  materia  principale  della  sua
attività.
Per  anni  riferimento  dell’USSI  –  Unione  Stampa  Sportiva
Italiana,  si  è  fatto  promotore  della  formazione  e
dell’aggiornamento  dei  colleghi  più  giovani  organizzando
incontri  con  autorevoli  firme  del  giornalismo  sportivo
italiano.

Serie  C,  Siracusa:  Candiano
tra  i  primi  dieci  nella
classifica C Gold Award 2025
Prosegue il C Gold Award 2025, il sondaggio nazionale che
premia il miglior calciatore della Serie C grazie al voto dei
tifosi e Maiko Candiano si piazza nella top ten provvisoria,
con una netta preferenza da parte dei tifosi, confermando il
suo  ruolo  di  protagonista  in  questa  stagione.  Il
centrocampista azzurro figura tra i primi dieci nel girone C e
continua  a  raccogliere  un  ampio  sostegno  per  le  sue
prestazioni in campo. Si vota fino al 9 dicembre prossimo,
quando saranno annunciati i risultati definitivi.
Attualmente, i primi 10 piazzamenti sono così definiti:

Maguette Fall – Monopoli – Attaccante

Mattia Tirelli – Monopoli – Attaccante

Andrea Corbari – Catania – Centrocampista
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Manuel Fischnaller – Trapani – Attaccante

Michele Emmausso – Audace Cerignola – Attaccante

Kevin Leone – Casertana – Centrocampista

Albert Escriche Navarro – Atalanta U23 – Difensore

Eugenio D’Ursi – Sorrento – Attaccante

Alessio Riccardi – Latina – Centrocampista

Maiko Candiano – Siracusa – Centrocampista
I tifosi possono esprimere la loro preferenza per i Votazioni
aperte fino al 9 dicembre candidati azzurri e per gli altri
calciatori del Girone C attraverso il sito ufficiale del C
Gold Award: https://affidabile.org/c-gold-award/
Solo i primi 10 classificati accederanno alla fase finale,
dove si confronteranno con i 20 migliori calciatori dei Gironi
A e B. Il vincitore assoluto del C Gold Award 2025 verrà
annunciato a gennaio 2026.

Il C Gold Award 2025 è un’iniziativa nazionale che premia il
miglior  calciatore  della  Serie  C.  Ogni  anno,  tifosi  e
giornalisti  partecipano  a  un  sondaggio  per  eleggere  il
calciatore più meritevole di ogni girone, con i finalisti che
si contenderanno il titolo di miglior calciatore della Lega
Pro.

 

Foggia in casa e poi a Cava,
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doppio esame salvezza per il
Siracusa.  Quanti  punti  per
salvarsi?
Quota  salvezza,  cominciamo  a  far  di  conto.  La  soglia  di
sicurezza è, solitamente, quella dei 37-38 punti. Al di sotto
è alto il rischio di play-out per mantenere la categoria.
Attualmente, Picerno e Siracusa si dividono l’ultima posizione
con  13  punti.  Azzurri  in  vantaggio  grazie  allo  scontro
diretto. Poi Foggia a quota 14, come il Latina. Quindi il
Giugliano a 15, con Sorrento e Altamura a 16. Sette squadre
raccolte in tre lunghezze appena. Classifica cortissima, non
si sgrana la zona calda. Due risultati positivi permettono di
respirare, due negativi rispediscono all’inferno. Continuità è
quindi la parola chiave. Occhio poi agli scontri diretti che
possono fare la differenza se la volata rimarrà così compatta.
Al momento, Siracusa in vantaggio su Picerno e Latina ma non
su Sorrento e Giugliano. Occhio, allora, ai prossimi match con
Foggia e Cavese, la prima sabato in casa e sette giorni dopo a
Cava. Da queste due partite dipenderà anche il clima in cui si
giocherà il derby con il Trapani.
Nella stagione scorsa, alla sedicesima giornata, in nove punti
si  piazzavano  6  squadre:  dai  6  punti  del  Messina  (10
considerando i 4 di penalizzazione, ndr) ai 15 dell’Altamura
con in mezzo Juve N.G. (7), Foggia (11), Casertana (12) e
Latina (13).
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Molina  illude  il  Siracusa,
l’Atalanta U23 si impone per
3-1
Si ferma a tre risultati utili consecutivi la serie positiva
del Siracusa. A Caravaggio, pesante sconfitta con l’Atalanta
U23 che si impone per 3-1. Dopo il vantaggio di Molina su
penalty, viene fuori l’Atalanta U23 che pareggia in chiusura
di primo tempo per poi salire in cattedra nella ripresa quando
il Siracusa fatica a tenere alta la pressione ed in difesa
torna a mostrare incertezze ed errori.
Con Zanini e Valente indisponibili, Turati conferma Puzone,
Racine Ba e Di Paolo. I siracusani colorano di azzurro il
piccolo impianto di Caravaggio. Pronti, via e gioco subito
fermo per un problema al nerazzurro Cisse. C’è poi tempo per
un pallone vagante al 6, in area azzurra, con Ba che porta
fuori e sbrogliare situazione complessa. Al primo affondo, il
Siracusa passa in vantaggio. Ancora Ba, atterrato in area,
mentre anticipa un difensore. Per l’arbitro è rigore. Lunga
revisione  Fvs,  alla  fine  penalty  confermato.  Molina  alla
battuta, palla a sinistra e portiere a destra. Azzurri in
vantaggio. La reazione dell’U23 dell’Atalanta arriva al 15,
svarione difensivo ma Farroni è bravo a sventare.
Il  Siracusa  è  ben  messo  in  campo,  corre  e  mostra  una
organizzazione per lunghi tratti efficiente. Non gioca con il
cronometro e lascia la partita sempre viva. Al 23 Molina in
rovesciata su corner rischia di segnalare un super golazo. I
padroni di casa vengono spesso sorpresi in fuorigioco, mentre
il Siracusa indovina tocchi veloci che tagliano la trequarti
dei bergamaschi. Succede così che al 29 Parigini manchi di un
nonnulla un non semplice tocco di prima che avrebbe creato
qualche grattacapo a Vismara. Proprio quando sembra che il
Siracusa  sia  in  controllo,  al  48  arriva  il  pari.  Calcio
d’angolo, Levak sfugge a Bonacchi e deposita in rete. Troppo
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avanti anche Farroni. Una disattenzione con cui si chiude la
prima frazione.
Nella ripresa, Frosali in campo al posto di Limonelli. Azzurri
in avanti, buona occasione per Di Paolo che calcio alto al 7.
Colpo di testa di Molina al 9, facile per Vismara. Parigini
intanto da il tormento a Idele, costretto spesso a fermarlo
con le maniere forti. Al 59 ai vede l’Atalanta, con Ghislandi
che  si  impadronisce  in  area  di  un  pallone  non  tenuto  da
Puzone. Farroni in angolo.
Al 61 un sanguinoso retropassaggio lancia Cisse in porta, ma
Farroni  è  straordinario  due  volte,  anche  sul  tentativo
seguente degli avanti nerazzurri.
Ma al 66 nulla può sul tiro di Navarro deviato da Bonacchi.
Siracusa  sfortunato  ma  anche  stanco  ed  in  difficoltà  nel
tenere  il  pallone  come  nella  prima  frazione.  Al  70  entra
Frisenna  per  Ba,  piuttosto  stanco.  Molina  cerca  di
impensierire  l’Atalanta  al  73,  conclusione  da  fuori:  non
centra la porta. E al 75 il Siracusa incassa il terzo gol
sugli  sviluppi  di  un  corner  a  favore.  Una  ingenuità
spaventosa. Sbilanciati in avanti, nessuno ferma Misitano che
si  fa  tutto  il  campo  da  solo  e  da  solo  fredda  Farroni.
Guadagni  e  Gudelevicius  dentro  al  78,  fuori  Di  Paolo  e
Candiano. Ultima mossa di Turati con dodici minuti per provare
a rientrare in partita. Ma non succederà nulla, se non qualche
scaramuccia ed un paio di cartellini.

Tennis, TC Match Ball: domani
l’impresa  per  tornare  in
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serie A1
Il TC Match Ball Siracusa proiettato verso la Serie A1, per la
terza volta nella sua storia.
Domenica 30 novembre a Siracusa, contro il TC Pistoia, la
partita decisiva per il ritorno nella massima serie.
Mentre  la  scorsa  domenica  a  Bologna  Berrettini  e  Cobolli
trionfavano in Coppa Davis esaltando l’intera Nazione il TC
Match Ball Siracusa si affermava a Pistoia, con un perentorio
5 a 1 nei confronti dei padroni di casa del TC Pistoia,
ipotecando la promozione al campionato di massima serie per la
prossima stagione.
“Domani,  domenica  30  novembre  la  Città  potrà  stringersi
attorno  ai  nostri  tennisti,  protagonisti  di  una  stagione
straordinaria e potenziali artefici del ritorno nel campionato
di massima serie di uno sport, come il tennis, che oramai
compete con il calcio per popolarità e coinvolgimento degli
sportivi italiani. Si premiano i nostri sforzi, i sacrifici e
la volontà di rinnovamento costantemente perseguita dal nostro
Circolo” con queste parole Sabrina e Paola Cortese, Presidente
e  Vicepresidente,  invitano  gli  sportivi  siracusani
all’importantissimo  appuntamento  sportivo  di  domenica  30
novembre, alle ore 10:00, sulla terra rossa di viale Giuseppe
Agnello.

Anche per la finale play off i capitani Lele Sammatrice, Ivan
Caracciolo  e  Toni  Troia  avranno  a  disposizione  una  rosa
formata esclusivamente da giocatori siracusani: ci saranno i
veterani Antonio Massara, Alessandro Ingarao (presenti insieme
a Sammatrice in occasione della prima storica promozione in A1
del 2018 avvenuta proprio in casa del TC Pistoia) e Antonio
Caruso, l’ex 76 ATP Salvatore Caruso, rientrato in squadra
dopo tanti anni, e gli emergenti vivai Giovanni Conigliaro ed
Emanuele Storaci.

Alla compagine siracusana basterà vincere due incontri per
centrare l’obiettivo del ritorno in Serie A1 dove, ricordiamo,
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vanta 4 partecipazioni e una memorabile semifinale scudetto.

Giocatori schierabili ai Play Off
Salvatore Caruso, classifica FITP 2.1 (best ranking 76 ATP)
Antonio Massara, vivaio – classifica FITP 2.1 (best ranking
465 ATP)
Alessandro Ingarao – classifica FITP 2.1 (best ranking 799
ATP)
Antonio Caruso, vivaio – classifica FITP 2.2 (best ranking
1347 ATP)
Giovanni Conigliaro, vivaio – classifica FITP 2.5
Emanuele Storaci vivaio – classifica FITP 2.8
Capitani: Emanuele Sammatrice, Ivan Caracciolo, Toni Troia

PROGRAMMA DI DOMENICA 30 NOVEMBRE
• ore 8:45 inizio “warm up” delle squadre
• ore 9:45 presentazione delle squadre
• ore 10:00 inizio incontri  ordine di ingresso in campo:
2-3-1-4 (in base alla classifica FITP dei giocatori).
Ingresso libero.

Pallamano.  Albatro  batte
Cingoli,  la  svolta  a  tre
minuti dalla fine
La Teamnetwork Albatro batte il Cingoli al termine di una
partita trascorsa in un’altalena di emozioni e di reti. I
marchigiani tengono testa agli uomini di Garralda andando più
volte in testa e, quando in svantaggio, capaci di recuperare
il gap.
Vittoria importante per i siracusani che restano così in scia
al Cassano e in corsa per la migliore posizione nella griglia
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in vista della Coppa Italia.
Primo tempo che vede i cingolani infliggere un break di 3 a 0
che li porta ad allungare e chiudere sul +2.
Nella ripresa i siracusani iniziano ancora a rincorrere gli
avversari.  Bravi  i  biancoblu  a  rintuzzare  i  tentativi  di
allungo degli avversari e riprendere in mano la partita che
scivola via sul perfetto equilibrio.
Tutto cambia a meno di tre minuti dal termine. I siciliani
sbagliano meno dei cingolani e si affidano alle parate di
Hermones e Riahi che, aggiunte alla maggiore esperienza e
voglia,  per  chiudere  la  partita  e  tirare  un  sospiro  di
sollievo.
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